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"... Ho sognato stanotte amore I'eredità,
uno ZIO LONTANCI, AMERICANO;
ma se questo sognû non s'avverâsse, come farò?

Questo ritornello io canterð;
se potessi avere mille lire al mese,
senza esagêrare, sarei cerg di trovare
tutta la felicità ... ..,"

Neglianni '30, prirna dello scoppio della seconda guerrâ mondiale,
i microfonidell'EIAR avevano reso popolare quesla canzone cantala da Carlo Buti

Nessuno allora poteva immaginare che alla fine della guerra la gente
di Calcinaia avrebbe avuto il suo "Zio americano":

LO ZIO PIETRO.

ln quesle pagine e evidente, attraverso foto e brevi testimonianze scritte, quella che potremmo chiamare

UNA GRANDE PASSIONE PER IL REMO FRA CHICAGO E CALCINAIA
(Documqntazione racçplta da Giuliano Bozzoli- Gennaio 2020!
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Oepliqnt can i prezzi e_l_e caratterisliche dei viagqi verss 'teAmeriche"

IL SOGNO AMERICANO

Nel 1906, all'età di 27 anni, Pietro Cavallinied ilkatello Danilo, spintidalla bramosia di realizzare un sogno
avuto fin dalle scuole elementari, decisero di emigrare a Chicago negli Stati Uniti, lasciando a Calcinaia le loro
mogli ed i loro figli, con l'¡ntento di riunire le loro famiglie non appena avessero consolidato le loro posizioni
Oltreoceano.

Due mesi prima della partenza,a conclusione della Festa Patronale straordinaria con la quale Calcinaia
aveva celebrato il 700" Anniversario della morte di Santa Ubaldesca, Pietro aveva partecipaio crme capovoga
della Barca Sianca degli"Artisti" - vincendola - alla Regata Storica in onore della Santa Patrona.

f'.4emore di questa tradizione calcinaiola, la passione per il canottaggio non lo avrebbe mai abbandonato,
arrivando ad arganizzare gare di canottaggio sul Lago Michigan. Nunerose tracce di questa passione sono
presenti nei riassunti della sua corrisponden za Çon la famiglia, in due grandi diari tenuti rCIn una precisione
certssina dal padre Angelo Cavallini {Checchino, per gli amici).

Nei resoconti di quella corrispondenza familiare fra le due sponde dell'0ceano Allantico, sono presenti sia
un richiamo costante al sentimento dovuto alla separazione degli affetti, che lo skuggente ricordo dei luoghi
cari. C'è, inoltre, presente la descrizione della difficoltà e dei sacrifici iniziali, dovutí alla diffidenza degli
americani verso gli immigrati.

Ma quello che emerge soprattutto è la loro volontà di riuscire a realizzare il loro sogno americano, senza
perdere la dignitå di difendeie - oltre al loro lavoro - anche le loro tradizioni culturali. Che per loro non
rappresentavano solo un punto di memoria storica, ma erano anche la testimonianza delsentimento che li

teneva legati alle loro radici, a Calcinaia e alla sua gente.
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llprimo diaris;

ll diario che racchiude sintesi delle conisnondenze dal190'! alla metå degli anni '20

Un ampio resoconto di queste corrispondenze può essere letto in uno dei racconti
del libro Ricordi del secolo Primar dal tiolo "Checchino",

soprannome diAngelo Cavallini, padre dello "Zio Pietro".
ln questo racconto viene ricordata, fra l'altro, la vicenda della perdila di un mandato inlernazionale

di 2.223,84 Lire, spedito a Pietro Cavallini dal padre e mai inoassalo perché il plico che lo
conteneva era fra la posta italiana verso gli Stati Uniti a bordo del Titanic.

Per la conoscenza delle altre vicende legate al canotlaggio, si rimanda alla lettura diquesto racconto.
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I Lìiuliano Llozzoli "l{icoruli del sccolo prinra" -- Cl.D Lib¡i, Pontr:dcra I Nt¡vernbre f00i



Nell'ottobre 1920, appena il mondo ritorno ad una vita ordinaria * per modo didire -
e ci fLr un po' d'ordine sia nei rapporli che nei viaggi inlernazionali dopo la pilma guerra

mondiale Angelo Cavallinie la moglie Palmira, con un emozionante viaggio in
t¡ansatlanlico, raggiunsero ifigli Pietro e Duilio a Chicago,

Restarono con loro fino al settembre 1921, quando nel porto di New York

li salutarono dall'alto della nave che li riportava in ltalia..

PStle di Genova, s4ter gA lsuq rientro in ltalia.
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Copertina del secsndo diario con sinlesi delle corrispondenze
Dal l'maf¿o 1938 al 12 naao 1941

Nelle pagine di questo diario sono pre$enti aüche notiziê di ordine politico
di quegli anni eruenti che precedettero e videro lo scppio della seconda guerra mondiale,

ln queste pagine vengono citate solo alcune vieende legate alla famiglia Cavallini e

e all'innata recíproca passione per il canottaggio. Vengono usate con fedeltå le parole ed
. ¡termini scr¡tti nelvolume.
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22gprile 1938: "Checchino". dal J.9CI$. consiglier.e della dãputazione di Santa Ubaldesca, lascia l'iCIçarico di

Çpssiefe dAta la.sua età avanealq, Q{i_gotto fohËgnia del rendiconto finale di caFsa:

,o JJì 1t A4'-"/¿ ' / 7J I/ ?á'"{'on 'f; o''-*';;nfi;/}'i'n'4o* 4o,? * <lz' "
)pl,te Øtfutï*&b*. /; $'Ftråls{å*¡r* "{
6olnr"o'^ alol¿n;t, *dío,o,n u:"ou' i* f',-t*"*'1-
aNo. îr, o 'l e ú/) ¿r .. l,I €iw**t u )i ôro*t*o.;'Jlt\a'rtriu;
/ì.,'. ¿|'",-.. !.-"qlà ,2 l; otl /*e )t ./øl"eol'i "4 414v'l¿i 4;>s'tQ

r*-/*-{T*\¡ãåh eá ta- -tf1'*, 
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Esempio di lettera conþnente glí affetti familiari e passione per il remo. I tutte le lettere, come in quesia,
vengono riferite le condizioni di salute del nipote Edoardo {fratello gemello di Panichi Paris "Bogttere"},

ricoverato nell'ospedale di Volte¡ra a seguito.d'infortunis sul lavoro,
Addì 22 luglio 1938 -- Scritto ai filglioli Pietro, Duilio e Nore, ove gli ho detto che noi tirtti stiamo bene,ed
Edoardo pure, che per tutto il tempo che c'è stata la lda ha suonato il violino, Poi gll ho detto come si passo la
festa del Corpus Domini, con la banda di Montecalvoli solo alla processione.

Gli ho detto che alle regate di Tone del Lago, nel Lago di Massaciuccoli, la squaclra dei giovani calcinaioli
sono anivati secondi dopo la squadra di Piombino con la distanza di 3 - 4 metri, ma príma di quelle di
Viareggio e diPisa. Se cifossero statialtri 100 metri, avremmo vinto noi. .... ...

!

Una þella fatq di Ed i ap!$stê ¡galire su un navicefq,

A{dì te!¿gliq 1 938: scritto ai figlioli Pietro, Duilio e Nore.

Dopo le solite notizie sulla famiglia , Checchino riferisce che "ci sono buone notizie nei.riguardi delle corse dei
Canotlieri, dopo la regata nel padule di Massaciuccoli. Gli ho detto che i medesimicalcinaioli hanno c0rs0 a

Livorno in Rappresentanza di Pisa, Hanno lottato conlro 15 squadre Campionarie d'ltalia conquistando il

Iezo premio: ... ..

Ådg[_ lg*sslleab re]l I 38 :

Sl è ricevuto lettera da Pietro contenente 3 Scucli per la lda e per Paris, Dice che la 
'lerzilia 

dopo la caeluta è a
casa ma con la gamba ingessata,
Racconta poi che a Chicago ci sono slale le Corse dei Canottieri, che ci lu tanta gente con squadre di

canottaggio venute perfino da Sant Louis. Che ê tanto soddisfatto di come sono comportati i suoi canoltieri,
specie le ch:nne. ...
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Irofeo vinto dalla squadra femminile "Cavallini" nella regata di Chicago. 9ul retro della foto Pielro Cavallini ha scritto:
"Vinto dalla mia squadra femminile dave è anche la maglie d'Arluro. Sona bei ricordi".

"t

Ç!¡icasLf3ctq jrgnxslellitalla¡i ånche dietro questa foto Pietro Cayallini ha scritto:"Sono bei /cordü
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Addi20 ottobre 1939: scriito aifiglioli Pietro, Duilio e loro famiglie.
Dunque noi tutti stiamo bene, solo Edoardo è sempre al solito, Spero che questa mia vi giunga e vi trovi tutti in

buona saluie: ,... ..,
Poi gli ho detto come è andala la parliia di Calcio della squadra del Pontedera contro quella de La Spezia, ove
hanno vinto i giocatori della squadra spezzina, Dopo fra il pubblico pontederese e quello spezzino ci fu una

bella scazzottata, ove Pontedera ne prese dipiù daglispezzini ,.. ..

Italiano venditore di gelato a Chicago. Anche ifratelli Cavallini iniziarono la loro
attlvità vendendo qelato ori¡na-di aprire un ristorante-

¡
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ItJel 1945, subito dopo la fine della seconda guerra mondiale, Pietro Cavallini avrebbe voluto venire subito ad

abbracciare la sorella lda ed i nipoti. Purtroppo non avrebbe più potuto abbracciare suo padre Angelo, ch era

deceduto il 23 mazo 1941.

Ma ilsuo ritorno in ltalia fu possibile solo nell'aprile 1947, quando riusci finalmente ad trovare un posto su

üna nave militare in rotta verso il Campo Derby , Durante il viaggio fece conoscenza con un alto ufficiale della
Marina militare USA (poi nominato Ambasciatore a Roma), che all'arrivo a Livorno mise a sua disposizione
un'automobile FlATll5û0, con lâ quale raggiunse in fretia il paese natale ed i suoícari.

ArrivÒ a Calcinaia nei primi giorni di maggio, proprio mentre erano in corso i preparativi per I'inaugurazione
della nuova chiesa e per la Festa della $anta Patrona,

Sl mise subito a disposizione, dichiarando di voler contribuire alla buona riuscita della Festa e provvide alla

copertura delle spese necessarie per la restaurazione delle tre barche che erano in condizioni disastrose nsn
essendo state più utiliz¿ate e messe in acqua a causa della guerra.

Grazie a questo suo gesto e ad altre iniziative di solidarietå verso la gente e le lstituzioni di Calcinaia, come
pensiero di ringraziamento e di arnicizia, venne nominato "Presidenie Onorario" della Deputazione di Santa
Ubaldesca.

Da allora, fino ai primi anni '60 - cioè finché le forze glielo consentirono - torno quasi ogni anno a Calcinaia
per la Festa della Santa Patrona, per sedersi nel posto di timoniere alla guida della "Barca Rossa" nell'annuale
Regata Storica.

Nel 1955 gettÒ le basi per la fondazione del "Gruppo sportivo Pietro Cavallini", facendo costruire quattro

barchine a 4 remi e timoniere, con icolori: rosso, çeleste, verde e manone). Acquistò inoltre un'imbarcazione
"Jòle 4 con - a sedili scorrevoli" con la quale l'equipaggio calcinaiolo partecipò a regate nella darsena di

Livorno e di La Spezia.

Le pagine seguenti raccolgono una testimonianza fotografica
della passione dello "Zio Pietro" per ilcanottaggi-o e I'amore della qente diQalcinaia pellui.
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Maggio 1948: la prima "Regata storica" di Pietro Cavallinidopo ilsuo rilorno in ltalia. Sul retro della folo ha seritto:
\Ðopo la víttaria saluto il pubblico. Sono beiriçordi.Tenete.ne di conla'.'.

4luglio 1948 - San Giovanni alla Vena: $econda coppa Martiridella liberta" delC,R,A.L. Cevoli,
vinta dall'equipaggio di Calcinaia.

$t¡l-$tgjle a fqto Pietro Cavall¡n¡ ialsdttp: "l-a eoppa vinta a Cevali. Sona bei rícardi".
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uonclusa a
la festa d¡ S.

Ualctnara t#:L
Ubaldesca

L'6¡t& g:*rn()" $n;:tr t¿!t"ló $rr;rt! lÈ 1¡¡¡ß
{{,it,ìtr( ns¡{!¡*lt6e di t,sra. d: t1tci. dl ¡*pì"
k] !trn:l$ nsmrrûâli$lns ilìtôt¡lr :l:l1r r{¡¡1T¿ På.
ir,rnã pcî l'u¡t!¡IQ í41¡t:1rìri $ßìrâ{:Ê dl nue,
:!¡¡¡¡iti.! ål jÐÌt., ç'l!¡ci:k; lf lr.lt. ¿ 5 ül'riilr'-

Å çÀlc]nqlq n1! liiH¡ dl .tur3ti l(.¡i.:rtflû.
*r'nt¡ 4 B¡l <!: qllfsli srltnb{ù Þçslålttr} ût¡¡.
:t!l&tì. tÐ iÞ}lF¡{¡ €tÌ,cri:d¡ pRrùn:dÂm{:n!û a
l'i!c r:ô,1 t.d{11ù çx,mtìtarfnto i¡ ¡ì$ bdlls tîâ
liftt:l: !\{¡tt t!,rft,!14 ¡ìri ileliá.

.i. Ul,Àltiif r:i¡ hü ! lilìlisìt!'¡ g¡le hc e(¿r-
' .rrdir '.ìrltl i {rx'r ll,rìr ltr!,,rnr ^ ca ir\ræÌ;r¡-

dr ln .ül t t,ù t l rlcordl Èhc cdDle$¡f|s dljþÍÍmrnts Eel¡ß lort lltÀ
Il çco¡rrkr fitotm d?lln te¿itr, úifÐ to crnÌdt münrf6¡ellùrt rtl¡{lm d¡tl{ do¡lf nrcr

ãiû?B¡l lrf,llÐar dtl,6 Ìtlå !.1 ún* flFpsl*riu¡l
t{ -5srr dl cõ¡þtt$8tln nrllc sËqu5 dell'Aa,l
rlållôr.df Àndtûl sd $nr råtntt¿rl¡tl¡¡ r'fldtrlÕ¡l
tltr{xìù e quui 6n¡î rl¿rrgtro ed ëtrltâfr
rlilrù lÂhrc del lûm g¡drì.: I y¡{:cht n¡tlccìlã
rit t:r¡cüìÂl¡ ch€ sul¡r åcqt¡û rtÈll'¡mô ltúvr¡mq dt{t trnl¡rne¿r 5{cttl¡ct¿r ll g*ne nrr I
e ær t ¡om ttu.

NãT.LÀ f$TO; ¡.rdu¡Èlnr ceÙ¡¿x$t v(.eÈr
niì lsn*hltl ndÊÌû alalh Ë¡r¡r.Á

þggio 1955: la "ReSata storica" di Sanla Ubaldesca con I'inauqurazione delle "Barchine 4:cod.
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Pietro Cavalli[i viele_ accolto a Montecchio e accompaglalo f.no a C.ql-cinaj¡r,
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Un bella immagine di Pietro Cavallini allimone della "Jole 4- con"
La Jòle 4.* cgn"A spçIllgcofrevQli, era adatta per le regate in mare,

i

Í.
(::

i .1



P-rimi anni '60: I'ultima visita di Pietro Cavallini a Calcinaia.

Per rendergli onore, al suo anivo a Ponledera, fu condotto sulla riva sinistra dell'Arno nei Pressi della
scolmatore. Erano ad aspettarlo numerosi scafì con vogatori di varie località della Toscana, ed una barca a

motore guidata da Giachetli Luciano e accompagnato da Marinai Loris, con iquali raggiunse Calcinaia.
Dopo lo sbarco al pontile della "Canottieri Cavallini" percor$e le strade del paese accompagnato dalla

Fanfara dei Bersaglieri, ed acclamato dalla gente in festa.

La-LarceEmolore con a bordo lo "Zio Piet.ro" i-n yiaggio verso Calcinaia . circondato da ¡quadre digangd¡cIi.
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Circondato daglí amipl.þersaqlieri in via Vittorio Enêluele sa.lut{to dalla çente in festa.

Un Bersagliere italiano sfila ædq stAdqjjlh!çAgq

.l $lrrcrutloE* lïlarch ln
fll¡('¡{:{!-..tll r¡'u tutr{ la ¡n' h¡ùt¡' vn,
grandm mrl gml.f ¡rnd¡d, ¡r ft8 3ttrlt¡lb&
.rú rh¡ f¡¡nl (ht¡llhl hilltf cl Doll(n lucùñ
¿osr $¡rre .l{rÞ.{ ¡çlb trl th. ¡Hml ('a¡rÊös
f}t! lÞtãat ùGld .llË¡|t h I tl(.F. l¡ttdbf lb.
DdH{r, ìd¡lûd là! ¡tlr Àr'r¡\l mrll¡qr¡t rrc:
ifür lùnì (TrsL çår¡lRill ll. (l{.t (lrruiri
Itt, "r*tÍr." t\tf, C'wrl¡tâl. üd .{tl (ryroÛlå|.

Pnradr.
lrùHl¡y ft¡flr¡¡r€lì ".}¡r¡p¿" Prl?* È Vf¡ll.frlltrti.
ra¡ ðtri.*¡i ir hlr "t!{rßa8llt.t1' ltållt¡r-hdu
rurd, u{*tn, ¡Hl Àrt rår hddr(¡cd i! hi' üh
icq,ræ knbùtr Õt tr{uub6 unlñ*n Tu v'ra¡

'ars 'Pr¡g't " Pdc hrr Js.th¡P¡rt{ l¡r lhr ¡¡'
iuat ¡¡rndi, {nr h ¡BY ¡r{mx.slcd by lt*tilt
rrFr;rðl¿l{:.4 ål c;èi á.s"¡Blln' ".;ood
rlr¡ ìr¡!t{. I't{¡:"

Articolo tii un giornale con la foto di "Pappa" Pietrs tavallini in divisa da Bersagliere che slila per lå strade
di Chica$o con al-fiAllo_ i l.igli {un nipote, durante i-fe_slÊggßßC$r d-çlj!9lo-nÞ!s&y].
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